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SPECIFICHE TECNICHE 

AFFIDAMENTO DI UN CONTRATTO DI MUTUO DELL’IMPORTO DI € 62.329.642,90 PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE DI INVESTIMENTO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2009 E 2010, AI SENSI DELL’ART. 12, co. 3 lett. a) e b) DELLA LEGGE REGIONALE  n. 27 del 30.12.2011.
ART.1 – OGGETTO

Il presente documento contiene le specifiche tecniche relative alla procedura per la concessione alla Regione Basilicata di un mutuo di € 62.329.642,90 da destinare al finanziamento di spese di investimento dell’esercizio finanziario 2009 e 2010, ai sensi dell’art.12, comma 3, lett. a) e b) della legge regionale n. 27 del 30.12.2011. La somma totale sarà erogata in più soluzioni da richiedersi entro il cd. Periodo di Utilizzo compreso tra la data di stipula e il 30.11.2017. Il mutuo sarà regolato a tasso variabile con opzione di trasformazione una tantum in fisso, o a tasso fisso, secondo quanto specificato al successivo articolo 9. 
ART.2 - NORME REGOLATRICI

Trattasi di un contratto pubblico di servizi di cui all’art. 19, comma 1, lett. d, D. Lgs. n. 163/2006 e s. m. e i. L’ aggiudicazione avverrà nel rispetto dei principi enunciati dall’art. 27 del D.lgs. n. 163/2006 e s. m. e i.  e dalle disposizioni di cui all'art. 82 del medesimo decreto, nonché delle norme contenute nel presente documento. 

ART.3 - CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione verrà effettuata secondo il criterio del prezzo più basso, ovvero secondo il criterio indicato all’articolo 82 del predetto Decreto n.163/2006 e s.m.i.
L’aggiudicazione stessa avverrà a favore dell’Istituto o Azienda di credito che, in forma singola o associata, avrà offerto il maggior ribasso sul costo massimo applicabile alle operazioni di mutuo a tasso variabile fino a 20 anni (espresso al terzo decimale) indicato nel Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, ai sensi del comma 2, art. 22 del decreto legge n. 66/89, vigente al momento della presentazione dell’offerta. (Attualmente la maggiorazione applicabile al tasso variabile EURIBOR 6 mesi per i mutui con durata fino a 20 anni è del 4,75%, Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11.11.2011 n. 273/2011). Tale maggiorazione sarà applicata al tasso variabile EURIBOR 6 mesi, rilevato alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters alle ore 11.00 (ora dell’Europa centrale) dal Comitato di Gestione dell’Euribor il secondo giorno lavorativo bancario antecedente la data di ogni singola erogazione e, per i semestri successivi, la data di inizio dei semestri stessi, così come specificato al successivo articolo 9.
L’Ente si riserva la facoltà di non aggiudicare la gara qualora il giorno dell’apertura delle offerte lo spread praticato dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. in relazione ad un’operazione di “prestito per regioni senza preammortamento ad erogazione multipla” di pari importo e durata di quella oggetto di gara, risulti inferiore a quello calcolato in base alla migliore offerta pervenuta.
In caso di parità, si procederà  alla richiesta di un miglioramento. L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta idonea.
 ART. 4 – IMPORTO DELL’APPALTO

Ai sensi dell’articolo 29, comma 12, lettere a.2) e b.2), del D.lgs.n.163/2006 e s.m.i., il valore stimato del presente appalto è di € 280.329,00.
Tale importo è determinato in applicazione della seguente formula:

C*i*30/365*48

dove C = importo stimato del mutuo;

i = tasso Euribor a 1 mese (divisore 365) del giorno lavorativo antecedente all’adozione della deliberazione di indizione della gara, secondo il dato pubblicato sul “Il Sole 24 Ore”.
Risolvendo:

62.329.642,90 *0,00114*30/365*48 = 280.329,00
In particolare, alla data del 09.10.2012,  i = 0,1140%

Detto valore di € 280.329,00 è assunto a riferimento per il calcolo del contributo dovuto all’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, secondo quanto stabilito, rispettivamente, all’art. 4 del Disciplinare.

ART. 5 – VALIDITA’ DELL’OFFERTA

L’offerta, non condizionata, dovrà essere valida per la stipula entro la data di cui al successivo art.6. Non sono ammesse offerte parziali o in aumento.

ART. 6 – STIPULA

La stipula del contratto di mutuo di cui al presente documento dovrà avvenire successivamente all’aggiudicazione definitiva del servizio, e comunque entro il 31.12.2012. L’Ente si riserva di non procedere all’aggiudicazione definitiva e, conseguentemente alla stipulazione del contratto, qualora ne ravvisi, per qualsivoglia ragione, la necessità, oltre l’ipotesi già disciplinata al precedente articolo 3, previa adozione di apposito e motivato provvedimento.

Il rappresentante dell’istituto risultato aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto nel giorno e nell’ora che saranno stabiliti dall’Ente.

Nel caso in cui l’aggiudicatario, senza giustificato motivo, ritardi la stipula del contratto o non si presenti alla stipula stessa nel giorno stabilito, l’Ente si riserva la facoltà di revocare l’aggiudicazione e di non aggiudicare la procedura, o di revocare l’aggiudicazione e di aggiudicare il contratto all’impresa che segue la prima nella graduatoria formulata nel verbale ovvero approvata con il provvedimento di aggiudicazione, alle medesime condizioni proposte nell’offerta.
ART.7 – EROGAZIONE
La somma prestata sarà erogata in più soluzioni sulla base di apposite Domande di Erogazione presentate dall’Ente: l’importo minimo di ciascuna erogazione dovrà essere pari ad € 10.000.000,00 (diecimilioni/00), fatta eventualmente eccezione per l’ultima che potrà essere di importo inferiore ed, in ogni caso, non superiore alla differenza tra la somma prestata e l’importo complessivo di tutte le erogazioni effettuate in precedenza. In ogni caso l’Ente potrà richiedere, durante il periodo di utilizzo, un numero massimo di erogazioni pari a quattro volte il numero di anni interi del periodo di utilizzo stesso. Resta inteso che l’importo complessivo di tutte le erogazioni non potrà essere superiore alla somma prestata. 

Le Erogazioni hanno luogo mediante bonifico bancario e saranno effettuate a seguito di atti pubblici di erogazione e quietanza secondo lo schema predisposto dalla BANCA e concordato con l’Ente Finanziato.

Qualora alla Data di Scadenza del Periodo di Utilizzo la Somma Erogata risulti inferiore alla Somma Prestata, la BANCA invierà all’Ente finanziato una comunicazione in cui proporrà un’unica ulteriore Erogazione a saldo, con applicazione del Tasso di Interesse Variabile, con Data di Inizio Ammortamento il 1° gennaio immediatamente successivo. L’ Ente finanziato, entro il decimo giorno lavorativo successivo alla ricezione della comunicazione della BANCA, potrà: o accettare l’Erogazione unica a saldo, o chiedere alla BANCA la riduzione della Somma Prestata all'importo della Somma Erogata a tale data, purché l’Ente finanziato rilasci una dichiarazione del responsabile del procedimento che attesti che la copertura finanziaria mancante 

è assicurata dalla Somma Erogata alla Data di Scadenza del Periodo di Utilizzo oppure dall'impiego di risorse di bilancio dell’Ente finanziato, differenti da quelle provenienti da fonti di indebitamento contratte con soggetti diversi dalla BANCA. Qualora l’Ente finanziato entro il decimo giorno lavorativo successivo alla ricezione della comunicazione della BANCA non faccia pervenire alcuna risposta alla BANCA, la Somma Prestata sarà ridotta all'importo della Somma Erogata a tale data e l’Ente finanziato sarà tenuto a corrispondere alla BANCA un indennizzo di mancato utilizzo pari allo 0.50% dell'importo della relativa riduzione (pari alla differenza tra la Somma Prestata originaria e la Somma Erogata alla Data di Scadenza del Periodo di Utilizzo).

ART.8 - AMMORTAMENTO
L’ammortamento di ciascuna erogazione  avrà una durata minima di anni 5 e non potrà in ogni caso superare la durata massima del prestito fissata in anni 20 con decorrenza dal giorno successivo all’erogazione.

Gli oneri saranno rimborsati in  rate semestrali posticipate, comprensive di quota capitale ed interessi, scadenti il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno.
ART. 9 - TASSO DI INTERESSI
Tasso variabile nominale annuo (giorni effettivi/360) EURIBOR 6 mesi + spread con opzione di trasformazione una tantum in fisso, ovvero in alternativa tasso fisso nominale annuo (360/360) IRS finanziariamente equivalente ad EURIBOR 6 mesi + spread. Il tasso EURIBOR 6 mesi è rilevato alla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters alle ore 11.00 (ora dell’Europa centrale) di due giorni lavorativi antecedenti la data di ogni singola erogazione e, per i semestri successivi, la data di inizio dei semestri stessi. Per Interest Rate Swap si intende il tasso lettera vs. Euribor 6 mesi rilevato alle ore 11:00 del giorno lavorativo bancario antecedente la data di ogni singola erogazione e, per i semestri successivi, la data di inizio dei semestri stessi alla pagina ISDAFIX2 del circuito Reuters.
Nel caso del tasso variabile con opzione di trasformazione una tantum in fisso, a partire dall’anno successivo a quello in cui cade la data di inizio ammortamento ed escluso l’anno solare nel quale cade la data di scadenza, il mutuatario potrà, previa richiesta scritta da far pervenire alla BANCA entro il 30 novembre, optare irrevocabilmente per l’applicazione di un tasso fisso sul Debito Residuo. Il Tasso di Interesse Fisso applicato sarà pari alla somma del tasso Interest Rate Swap (IRS) di Durata Finanziaria Residua Corrispondente maggiorato del medesimo spread applicato al tasso variabile e maturerà dal primo gennaio dell’anno solare immediatamente successivo all’esercizio dell’opzione.

ART. 10 - INTERESSI DI MORA 
Su ogni somma dovuta in dipendenza del contratto di mutuo stipulato ai sensi del presente capitolato e non pagata alla scadenza stabilita dovranno essere corrisposti alla Banca mutuante, gli interessi di mora dalla data della scadenza (inclusa) fino alla data dell’effettivo pagamento (esclusa). Il tasso al quale saranno conteggiati gli interessi di mora sarà pari, in ciascun semestre o frazione di semestre solare compreso nel periodo di mora, al tasso di interesse contrattuale vigente nel periodo, maggiorato di tre punti percentuali.
I suddetti interessi di mora saranno calcolati sulla base dei giorni effettivi divisore 360.
ART.11 - ESTINZIONE ANTICIPATA
L‘Ente  ha facoltà di effettuare il rimborso totale di ogni singola Erogazione in via anticipata, in corrispondenza di ciascuna data di Pagamento, a partire dalla seconda Data di Pagamento successiva alla relativa Data di Inizio Ammortamento, previa comunicazione scritta da inviarsi, via fax, alla BANCA, almeno trenta giorni prima della Data di Pagamento prescelta per il rimborso. 
E’ facoltà dell’ Ente finanziato effettuare il rimborso totale di una o più singole Erogazioni contestualmente. Non è invece possibile per l’ Ente finanziato effettuare il rimborso parziale dell’ammontare di una o più singole Erogazioni.
Per l’esercizio di tale facoltà, la Regione dovrà corrispondere, alla BANCA l’intera rata (comprensiva di Quota Capitale e Quota Interessi) in scadenza alla Data di Pagamento prescelta per il rimborso e relativa a ciascuna Erogazione per la quale è stato richiesto il rimborso totale anticipato e il corrispondente Debito Residuo, come risultante a seguito del pagamento della rata in scadenza alla Data di Pagamento prescelta per il rimborso.

A fronte dell'esercizio della facoltà di rimborso anticipato ai sensi del presente articolo relativo ad una Erogazione sulla quale maturano interessi al Tasso di Interesse Fisso, a seguito dell’esercizio dell’opzione, l’ Ente finanziato dovrà inoltre corrispondere alla BANCA, oltre a quanto dovuto a qualunque titolo fino alla data di estinzione, un indennizzo pari al differenziale (se positivo) tra la somma dei valori attuali delle rate residue relative all’Erogazione a seguito del pagamento della rata in scadenza alla data di pagamento prescelta per il rimborso ed il debito residuo relativo all’erogazione dopo il pagamento della rata in scadenza alla data di pagamento prescelta per il rimborso. I valori attuali delle rate residue sono calcolati con riferimento alla data di pagamento prescelta per il rimborso impiegando i fattori di sconto calcolabili sulla base della curva dei tassi depositi-swap rilevabile dalle pagine Eurobor 01 e ISDAFIX 2 ( 11:00 AM Frankfurt) del circuito Reuters il terzo venerdì antecedente la data di pagamento prescelta per il rimborso. Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, tali fattori di sconto non fossero disponibili, i valori attuali delle rate di ammortamento residue relative all’erogazione dopo il pagamento della rata in scadenza saranno calcolati sulla base di un tasso di reimpiego pari al tasso Interest Rate Swap quotato, il terzo venerdì antecedente la Data di Pagamento prescelta per il rimborso, per una scadenza pari alla metà della durata residua dell’Erogazione, arrotondata all'intero superiore corrispondente ad una scadenza per cui è rilevabile una quotazione dalla pagina ISDAFIX2 (11:00 AM Frankfurt) del circuito Reuters. Qualora il venerdì non sia un Giorno TARGET e/o non sia un giorno lavorativo bancario sulla piazza di Roma, si farà riferimento al Giorno TARGET, che sia anche un giorno lavorativo bancario sulla piazza di Roma, immediatamente antecedente.
A fronte dell'esercizio della facoltà di rimborso anticipato ai sensi del presente articolo, relativo ad una Erogazione sulla quale maturano interessi al Tasso di interesse Variabile, l‘Ente dovrà corrispondere alla Banca un indennizzo pari allo 0,125% del Debito Residuo relativo all'Erogazione, come risultante a seguito del pagamento della rata in scadenza alla Data di Pagamento prescelta per il rimborso.

ART.12 – PAGAMENTI
Le rate di interessi e capitale e ogni altra somma comunque dovuta all’Istituto Finanziatore in dipendenza del contratto di mutuo da stipulare ai sensi del presente capitolato, devono essere corrisposte nella misura contrattualmente stabilita.

Il pagamento delle rate avverrà tramite il Tesoriere dell’Ente Regione.

ART.13 – GARANZIE
La Regione Basilicata garantisce il pagamento delle rate di ammortamento, mediante iscrizione nel proprio bilancio, in appositi capitoli di spesa, delle somme occorrenti per effettuare il pagamento stesso alle previste scadenze.  Su tali somme è istituito speciale vincolo a favore della Banca mutuante.

ART.14 – FORO
Per qualsiasi azione o controversia relativa al contratto stipulato ai sensi del presente capitolato sarà competente esclusivamente il Foro di Potenza.

ART.15 – SPESE
Lo spread offerto dai concorrenti in sede di gara comprende tutte le spese, gli onorari, le commissioni ed ogni altro tipo di remunerazione.

Sono pertanto a carico degli istituti di credito partecipanti alla presente procedura di appalto, in via esemplificativa, tutte le spese, nessuna esclusa, relative alla partecipazione alla gara, le spese di stipula del contratto di mutuo, nonché le spese inerenti e conseguenti, comprese quelle relative al rilascio della copia esecutiva del contratto e delle copie autentiche occorrenti.
ART.16 – TRATTAMENTO FISCALE

Al contratto di mutuo stipulato ai sensi del presente capitolato si applica il trattamento fiscale sostitutivo di cui dal D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973, artt. 15 e seguenti ed in particolare l’esenzione di cui all’art. 19, comma 2, lett. b), del D.P.R. medesimo.

Ai sensi della delibera CICR del 4 marzo 2003 in materia di “Disciplina della trasparenza delle condizioni contrattuali delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari” e con particolare riferimento all’art. 9 della delibera stessa, dovrà essere allegato al contratto di mutuo, previa lettura delle parti, sottoscrizione delle stesse e conseguente approvazione, il “DOCUMENTO DI SINTESI” delle principali condizioni contrattuali, indicante, tra l’altro, l’“indicatore sintetico di costo” (ISC).

ART.17 – RINVIO

Per quanto non contemplato nel presente documento, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti in vigore.
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